
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contempliamo il  
Cristo crocefisso 
Il messaggio di Papa Benedetto XVI per la Qua-
resima invita a volgere “lo sguardo a colui che hanno 
trafitto" (Gv 19,37). I primi a volgere a Gesù que-
sto sguardo furono coloro che erano sotto la 
croce: Giovanni, il discepolo prediletto, Maria, 
la Madre di Gesù, ed altre donne. Loro furono i 
testimoni del colpo di lancia che trapassò il co-
stato di Cristo, facendone uscire sangue ed acqua 
(cfr Gv 19,31-34). Quel gesto, fatto da un sol-
dato per accertarsi della morte di Cristo, è di-
ventato fonte di conversioni, di preghiera, di 
grazia, di tante riflessioni teologiche e di con-
templazione. La morte che si trasforma in vita. 
Così volgendo lo sguardo a Gesù che muore in 
croce per noi, possiamo scoprire la vita, possia-
mo conoscere e contemplare l’amore di Dio. "A 

partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo 
vivere e del suo amare" (Benedetto XVI, Deus caritas est, 
12).  
La quaresima, cammino verso la Pasqua, in 
questo senso è cammino di contemplazione. 
Contemplazione del Crocefisso, di colui che ha 
vinto tutte le tentazioni, compresa l’ultima, 
quella di discendere dalla croce. Contempla-
zione di colui che pur di salvarci ha rinunciato 
a salvare se stesso. Allo stesso tempo contem-
pliamo il peccato e le sue conseguenze, guar-
dando coloro che tradiscono, coloro che ucci-
dono un innocente, coloro che deridono le sof-
ferenze e la morte, coloro che non temono di 
fare il male. Del male ormai conosciamo tutto, 
anche se alle volte ci stupiamo di quali nefan-
dezze sia capace l’uomo. Comprendiamo che 
cos’è il peccato, ne conosciamo le tragiche 
conseguenze, ma siamo altrettanto capaci di 
vedere, di scoprire, di vivere la potenza del 
perdono e della misericordia di Dio? 
La contemplazione del Crocefisso ci aiuta a 
questo: se Dio ci ha amato fino alla morte del 
Figlio, se sulla croce si compie il mistero più 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
profondo di umanità e di spiritualità, da quel 
cuore trafitto sgorga un fiume inesauribile d’a-
more misericordioso, sgorga la fonte della no-
stra vita, la fonte della nostra spiritualità, la 
fonte della grazia, del superamento del pecca-
to. “Sulla Croce è Dio stesso che mendica l’amore della 
sua creatura: Egli ha sete dell’amore di ognuno di noi” 
(Benedetto XVI). 
Contempliamo Cristo crocefisso per capire l’a-
more di Dio e per aprire il cuore e riconoscere 
le ferite inferte alla dignità dell’essere umano. 
Contempliamo Cristo crocifisso per vincere ogni 
forma di disprezzo della vita e di sfruttamento 
della persona, per comprendere i drammi della 
solitudine e dell’abbandono.  
La contemplazione attraversa tutto il cammino 
quaresimale: 
* contempliamo Gesù che rifiuta forme sbaglia-
te di messianismo: quello dei bisogni (la tenta-
zione di fare della fede una fede che risolve i 
problemi della vita fisica); la tentazione dei 
desideri e dei sogni umani, specialmente il de-
siderio di potenza (la religione della forza); la 
tentazione di rifugiarsi nella religione della 
spettacolarità della magia (1° domenica di 
quaresima). 
* contemplazione di Gesù che rifiuta di fermarsi 
alla mistica religiosa, riservata a pochi eletti 
sul monte della trasfigurazione, una tentazione 
espressa dalla stessa comunità dei suoi eletti 
per impedire il suo cammino verso Gerusalem-
me (2° domenica di quaresima). 
* contemplazione di Gesù cercato negli avveni-
menti più tragici della vita: dov’è Dio nelle 
grandi tragedie umane? Perché permette il ma-
le fatto dall’uomo? Contempliamo un Dio pre-
sente in ogni uomo che muore, in ogni pianta 
sterile, in ognuno che ha fiducia in lui anche se  
non lo vede presente (3° domenica); 
* contemplazione di Gesù che attende, come un 



 padre amoroso, tutti i figli, quelli, che lo han-
no abbandonato per cercare una propria via, e 
quelli, che della fedeltà hanno fatto un diritto 
anziché un dono e un gesto d’amore (4° dome-
nica); 
* contemplazione di Gesù, figlio della miseri-
cordia del Padre, che perdona anche i peccati 
più esecrandi e condannabili, anche quelli che 
l’uomo non perdonerebbe mai (5° domenica); 
* contemplazione del Figlio di Dio che si conse-
gna nelle mani dell’uomo e dona la sua vita per 
poterlo salvare (domenica delle Palme). 
Questa la contemplazione che ci potrà permet-
tere di riconoscerlo a Pasqua, risorto. 
“Chiediamo a Maria di accompagnarci perché, al termine 

della quaresima, possiamo contem-plare il Signore risorto, 
interiormente rinnova-ti e riconciliati con Dio e con i fratelli. 
Amen!” (Benedetto XVI). 
 

P. Cristiano 
 

CALENDARIO 
MARZO  

• venerdì 2, ore 16.00, in santuario: Via Crucis 
 

• sabato 3:  
* dalle ore 15: ritiro del gruppo per la cresima presso 
il Semi-nario di Castellerio. 
* ore 18.30, in santuario: Via Matris  
 

• domenica 4: Seconda di Quaresima 
Dalle ore 8 alle ore 12,30, sul sagrato della basilica, 
aderenti della “ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 

SCLEROSI MULTIPLA” offriranno in vendita piantine 
di gardenia. I fondi raccolti saranno utilizzati per 
l’assistenza agli ammalati della Provincia di Udine e 
per la ricerca scientifica sulla malattia. 
 

• giovedì 8, ore 20.30, salone del chiostro: per il 
ciclo “I LIBRI DEL LIBRO”,  primo incontro sul CANTICO 

DEI CANTICI. Conferenza del prof. Piero Stefani, 
ebraista, biblista, docente di filosofia ed ecumenismo, 
su “Le voci della ricerca amorosa”. 
 

• venerdì 9, ore 16.00, in santuario: Via Crucis 
 

• sabato 10: ore 18.30, in santuario: Via Matris 
 

• domenica 11: Terza di Quaresima 
Giornata della carità. A tutte le messe verranno 
presentate le attività caritative della parrocchia. Le 
offerte raccolte in chiesa saranno destinate a sostegno 
di queste iniziative. 
 

• giovedì 15, ore 20.30, salone del chiostro: 
secondo incontro sul CANTICO DEI CANTICI. Confe-
renza del prof. Mario Turello su: “Morte di bacio. 
Mistica ed eros nel Cantico”. 
 

• venerdì 16, ore 16.00, in santuario: Via Crucis 
 

• sabato 17, ore 18.30, in santuario: Via Matris 
 

• domenica 18: Quarta di Quaresima 
Alle ore 18.00, in Duomo: concelebrazione 
presieduta dall’ar-civescovo, mons. Pietro Brollo, in 
occasione del suo giubileo sacerdotale. 
 

• lunedì 19: solennità di san Giuseppe, sposo 
della Vergine e compatrono OSM. 
Alle ore 18.30: concelebrazione comunitaria. 
 

• martedì 20 marzo, ore 18.00 salone del chiostro: 
terzo incontro sul CANTICO DEI CANTICI. Conferenza 
del dottor Luciano Caro, rabbino capo della comunità 
ebraica di Ferrara, su “Lettura ebraica del cantico”. 
 

• mercoledì 21, alle ore 11, in santuario: per il 
Precetto pasquale INTERFORZE, s. messa presieduta 
da mons. Vincenzo Pelvi, ordinario militare d’Italia. 
 

• venerdì 23,ore 16.00, in santuario: Via Crucis 
 

• sabato 24, ore 18.30, in santuario: Via Matris 
 

• domenica 25: Quinta di Quaresima 
Alle ore 15.30, nel salone del chiostro: ritiro 
spirituale per tutti i parrocchiani e frequentatori 
abituali del santuario. 
 

• lunedì 26: solennità dell’Annunciazione del 
Signore 
Alle ore 18.30: concelebrazione comunitaria. 
 

� martedì 27, ore 20.30, salone del chiostro: quarto 
incontro sul CANTICO DEI CANTICI, gli attori Sandra 
Cosatto e Werner Di Donato leggono il Cantico dei 
Cantici. Accompagnamento musicale di Tiziano Can-
toni (flauto). 
 

• venerdì 30: festa di S. Maria presso la Croce 
* ore 16.00, in santuario: Via Matris 
 

• sabato 31: 
*  ore 19.00: messa prefestiva e benedizione delle 
Palme. 
* ore 20.30: Cenacolo mariano. 
 

ritiro spirituale  

Il Parroco e il Consiglio pastorale parrocchiale invitano tutti 
i parrocchiani a partecipare al ritiro spirituale che si terrà 
nel salone del chiostro, con il seguente programma. 
* ore 15.30: accoglienza e preghiera 
* ore 15.45: La misericordia nell’Antico Testamento. 
Relatore il prof. don Valentino Cottini, esegeta. 
* ore 16.45: meditazione 
* ore 17.00: La misericordia nel Nuovo Testamento 
Relatore il prof. don Valentino Cottini, esegeta. 
* ore 18.00: condivisione e dialogo con il relatore 
* ore 18.30: preghiera conclusiva e convivio fraterno 
Don Valentino Cottini è professore di esegesi presso 
vari Isti-tuti Superiori di Scienze religiose. Il ritiro è 
aperto anche ai fedeli che abitualmente frequentano il 
santuario. 



 


